
Tony Drago, il gip di Roma
archivia. Il sindaco Italia:
“noi con la famiglia”
Il gip del Tribunale di Roma ha archiviato il procedimento
penale che vedeva indagati otto militari per omicidio colposo
per la morte del caporale siracusano Tony Drago. Il decesso
avvenne  la  notte  del  5  luglio  2014  mentre  il  giovane  si
trovava all’interno della caserma Sabatini di Roma.
Per il giudice, “gli elementi ad oggi raccolti non possono
ritenersi idonei a sostenere l’accusa in giudizio, non essendo
stata neppure accertata la esatta dinamica dei fatti, che al
limite  avrebbe  potuto  fornire  indicazioni  su  eventuali
responsabilità concorrenti di natura colposa”.
Non  ci  sta  l’avvocato  della  famiglia  del  caporale,  Dario
Riccioli,  pronto  a  nuove  iniziative  legali.  Nel  2017,  le
perizie e gli studi condotti avevano lasciato pochi dubbi
sulla natura omicidiaria di quanto accaduto ai danni di Tony
Drago.
“La  sentenza  del  Gip  di  Roma  sulla  vicenda  del  nostro
concittadino Tony Drago, lascia aperta una lunga serie di
dubbi assolutamente legittimi. Lo si evince non solo dalle
parole di uno degli avvocati della famiglia Drago ma anche
dalla lettura della stessa sentenza”. Lo dice il sindaco,
Francesco Italia, che prosegue: “Fermo restando il rispetto
che si deve al giudice e alla magistratura, non possono non
colpire, tuttavia, i tanti rilievi medico-legali che negano la
tesi dei suicidio e, soprattutto, l’ammissione di accertamenti
che avrebbero dovuto essere compiuti a tempo debito e che oggi
è impossibile effettuare. L’archiviazione – dice ancora il
sindaco  Italia  –  lascia  aperta  una  ferita  profonda  e
inquietante  ed  è  dovere  di  ognuno  stringersi  attorno  ai
familiari per una morte che, così come fu per Emanuele Scieri,
è maturata all’interno di una caserma. Il dovere di accertare
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la verità sui punti che restano tutt’ora oscuri, merita la
massima  attenzione  da  parte  chi  ricopre  ruoli  di
responsabilità  nelle  istituzioni.  Incontrerò  –  conclude  il
sindaco Italia – nei prossimi giorni i familiari di Tony Drago
e i loro avvocati per esprimere la solidarietà mia e di tutta
la cittadinanza insieme all’impegno di restare loro accanto
fino a quando giustizia non sarà fatta”.

Siracusa.  Aumento  Tari
bocciato dal consiglio: “Ora
dovremo tagliare servizi”
“La campagna elettorale è finita. Il sindaco amministra. Non
comprendo il concetto di vittoria e sconfitta”. Il sindaco,
Francesco Italia ha esordito con queste dichiarazioni questa
mattina, nel corso della conferenza stampa convocata per fare
il punto della situazione dopo la bocciatura, da parte del
consiglio comunale, della proposta di aumentare il costo della
Tari a Siracusa. Il primo cittadino si dice dispiaciuto per
quanto accaduto, con l’idea che possa essere stato condotto un
percorso per delegittimare l’amministrazione comunale. ” Più
grave ancora-ha detto Italia-  che alcuni consiglieri  sabato
sera abbiano diffuso fake news e dati falsi. Tutto questo è 
eticamente  e  politicamente  scorretto”.  Il  sindaco  e  gli
assessori Pierpaolo Coppa e Nicola Lo Iacono hanno smentito
che Siracusa sia la città con il costo Tari più alto d’Italia.
La percentuale di differenziata è aumentata negli ultimi mesi
del 28 per cento rispetto ad ottobre 2018. Sulla qualità del
servizio, anche i rappresentanti dell’amministrazione comunale
evidenziano come non sia in linea con i costi. “Il consiglio
comunale  di  Siracusa  ha  condannato  la  città  ad  un  taglio
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importante di servizi, che sarà già visibile il prossimo mese,
con l’approvazione del Bilancio”. L’assessore Nicola Lo Iacono
rende  evidente  un  dato,  dopo  la  bocciatura,  da  parte
dell’assise cittadina, della proposta di aumento dei costi
della  Tari.  Sabato  sera,  “no”  alla  proposta
dell’amministrazione comunale. Ne è seguito un dibattito, di
natura  anche  politica,  abbastanza  serrato.  Ma  il  titolare
della rubrica del Bilancio non legge quanto accaduto come una
“vittoria  dell’opposizione  e  sconfitta  dell’amminstrazione
comunale. Se abbiamo ritenuto necessario arrivare all’ipotesi
di aumento del costo della Tari per un milione 700 mila euro
rispetto al passato- puntualizza Lo Iacono- è solo perché i
numeri sono quelli, freddi e inconfutabili. Chi ha bocciato la
proposta, fingendosi paladino dei diritti dei cittadini, si
assumerà tra un mese esatto la responsabilità di quanto fatto.
Le conseguenze saranno serie. Potrà essere l’impossibilità di
approvare il nuovo Bilancio o, più probabilmente, l’esigenza
di tagliare parecchi importanti servizi, perchè quel milione
600 mila euro serve, volenti o nolenti, a prescindere dalla
qualità  del  servizio  fino  ad  oggi.  La  ragione  per  cui  i
servizi  saranno  ridotti  è  bene  che  la  si  conosca  fin  da
adesso:  lo  ha  deciso  il  consiglio  comunale”.  In  tema  di
evasione, numeri impietosi: in 14 anni, l’evasione ammonta a
400  milioni  di  euro.  “Significa  che  il  40  per  cento  dei
cittadini le ha evase-osserva Lo Iacono-  Altrettanto chiaro
che 4 cittadini su 10 adesso non ha alcun diritto, in realtà,
di  lamentarsi”.  Per  l’assessore  Coppa  è  stata   “persa
un’occasione per migliorare il servizio. Dovremo rimodulare
gli investimenti previsti per la crescita e il miglioramento
del  servizio.  Rischia  di  saltare  l’estensione  della  raccolta
“porta a porta” alle contrade marine. Potrebbero essere rivisti
anche gli sgravi e le riduzioni”. 



Siracusa. Porta a porta nelle
zone balneari dopo il no al
piano Tari: “andremo avanti”
Tra le novità più attese nel sistema di raccolta differenziata
siracusano c’era l’annunciato progetto di estensione del porta
a  porta  alle  contrade  marinare.  Isola,  Arenella,  Fanusa,
Ognina, Fontane Bianche e le altre sono ancora legate a quelle
“isole ecologiche di prossimità” che hanno dimostrato di non
essere adeguate alle esigenze dei residenti.
Nel  piano  Tari  presentato  dalla  giunta  e  bocciato  dal
Consiglio comunale erano previsti fondi in più anche per le
spese necessarie all’avvio del porta a porta nelle contrade
marinare. Il no dell’assise blocca tecnica quell’adattamento
ritenuto dai più necessario.
L’assessore Pierpaolo Coppa non si nasconde. “E’ stata persa
un’occasione  per  migliorare  il  servizio”,  dice  rivolto  al
Consiglio comunale. Ma nonostante le difficoltà, annuncia che
si andrà avanti con l’estensione anche alle zone balneari del
porta a porta.
Quanto  a  Tiche,  Acradina  e  Grottasanta  le  scadenze  del  9
aprile passeranno senza novità. L’avvio della differenziata in
quei  quartieri  permetterebbe  un  ulteriore  balzo  in  avanti
della percentuale che, ad ottobre 2018, era del 28%.

Siracusa. Stop alla plastica
monouso:  piatti  e  bicchieri
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biodegradabili  in  market  e
locali
Da oggi entra in vigore l’ordinanza che vieta, a Siracusa, la
vendita  o  il  ricorso  ad  oggetti  in  plastica  monouso  in
supermercati, botteghe e attività di ristorazione. Potranno
essere serviti cibi e bevande solo usando piatti, bicchieri,
posate, giracaffè ed altro in materiale biodegradabile. Negli
ultimi  60  giorni  i  titolari  di  attività  commerciali  e
artigianali hanno potuto eliminare le scorte di magazzino. Da
oggi per i trasgressori scatteranno le sanzioni che vanno da
25 a 500 euro.
L’ordinanza sindacale risale allo scorso febbraio e bandisce
dal  territorio  comunale  la  plastica  monouso  non
biodegradabile.  Il  provvedimento  riguarda  “supermercati,
botteghe di vicinato, salumerie ed ogni altro esercizio e
centro abilitato alla vendita di stoviglie per alimentari e
cotton fioc” ma anche “le attività della ristorazione, quali
bar, ristoranti, pizzerie, paninerie, take-away, rosticcerie,
friggitorie  e  attività  similari  aventi  quale  finalità  la
somministrazione  di  alimenti  e  bevande,  inclusi  gli
stabilimenti  balneari  e  i  chioschi”.
Stesso accorgimento dovrà essere applicato in occasione di
feste pubbliche e sagre oltre che da enti e associazioni. Chi
abita  in  città  e  i  turisti  dovranno  dotarsi  di  sacchetti
monouso biodegradabili e compostabili, oppure in carta o borse
riutilizzabili.
Le misure rientrano nella più generale “Strategia europea per
la plastica” adottata dalla commissione europea un anno fa e
che punta a un continente “plastic free” entro il 2030. Già
dall’1 gennaio, su tutto il territorio nazionale, è vietato
vendere  cotton-fioc  con  bastoncini  in  plastica  e  dall’1
gennaio 2020 sarà bandito l’uso di microplastiche dai prodotti
cosmetici.
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L’omicidio  di  Corrado
Vizzini:  in  un  VIDEO  il
momento dell’agguato
Luce sull’agguato mortale a Corrado Vizzini, 55 anni, detto
“Marcuotto”, morto dopo 11 giorni all’ospedale Di Maria di
Avola, dove era stato ricoverato quando, lo scorso 16 marzo,
era  rimasto  vittima  di  un  agguato  nei  pressi  della  sua
abitazione a Pachino. In base alla ricostruzione effettuata
dagli inquirenti, l’uomo è stato raggiunto da 4 degli 8 colpi
di  pistola  sparatigli  contro  e  per  i  quali  sono  stati
fermati La misura cautelare riguarda Stefano Di Maria, 25
anni, Massimo Quartarone, 24 anni, Sebastiano Romano, 27 anni,
già noto alle forze dell’ordine, Giuseppe Terzo, 26 anni. Le
indagini, condotte dagli investigatori del Commissariato di
Pachino,  dirette  dal  Sostituto  Procuratore  Gaetano  Bono  e
coordinate  dal  Procuratore  facente  funzioni,  Fabio
Scavone,hanno avuto un valido e decisivo apporto dai riscontri
indiziari  e  probatori  emersi  dalla  visione  di  alcune
telecamere installate nella zona dell’agguato. Per il clima di
omertà registrato dagli investigatori, invece, non ci sono
stati contributi provenienti da fonti testimoniali dirette. La
vittima,  la  sera  del  ferimento,  intorno  alle  21,  stava
rincasando, in quanto sottoposto alla sorveglianza speciale
con obbligo di rientro, quando, giunto all’incrocio tra Via De
Santis e Via Dei Mille, è stato raggiunto da quattro colpi di
arma da fuoco , riportando gravi ferite. Dalle modalità e
dall’esecuzione  dell’omicidio  si  desume  la  premeditazione
dell’agguato,  probabilmente  pianificato  per  un  atto
intimidatorio subìto da Quartarone nel mese di febbraio e
maturato negli ambienti dello spaccio della droga nelle zone
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del pachinese. Non è esclusa la premeditazione. Gli inquirenti
parlano anche di un biglietto aereo, acquistato pochi giorni
prima  del  delitto,  probabilmente  con  l’intento  di  fuggire
subito dopo. Intanto questa notte, incendiata la porta di uno
degli arrestati e piazzata una bomba carta davanti al portone
di  casa  del  suocero.  Episodi  che,  a  brave  distanza  l’uno
dal’altro,  potrebbero  anche  essere  ancora  collegati  alla
vicenda in questione.

Cantieri della Siracusa-Gela,
sopralluogo  dell’assessore
regionale Marco Falcone
L’assessore regionale alle Infrastrutture, Marco Falcone ha
compiuto  oggi  una  ricognizione  sui  cantieri  in  capo  al
Consorzio  per  le  autostrade  siciliane  in  provincia  di
Siracusa.  Prima  tappa  del  triplo  sopralluogo  è  stato  lo
svincolo “Mare monti” per Canicattini Bagni, opera rimasta
incompiuta per quattro anni dal valore di circa 11 milioni di
euro,  che  il  Cas  ha  sbloccato  lo  scorso  autunno.
L’infrastruttura è in fase di completamento ed entrerà in
esercizio il prossimo 4 maggio.
Seconda tappa è stato il cantiere della bretella Noto-Pachino,
dal valore di 15 milioni. “Un anno fa abbiamo trovato i lavori
nello stallo, adesso l’opera è stata strappata dalle grinfie
dell’oblio – spiega Falcone – e prevediamo di attivare il
primo tratto, direzione Noto mare, entro il 15 giugno. Prima
di Natale, poi, l’intera bretella sarà completata dando un
prezioso sfogo alla viabilità di una zona di alto interesse
turistico”.
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La  giornata  si  è  conclusa  con  un  sopralluogo  al  cantiere
Rosolini-Ispica della Siracusa-Gela, rallentato dalla crisi di
Condotte spa. Falcone ha preso atto della ripartenza a pieno
ritmo  dei  lavori  ed  esortato  l’impresa  Cosedil  a  fare  il
possibile affinché si rispettino i tempi. Il primo lotto dovrà
essere completato entro i prossimi 16 mesi per tentare di
recuperare  i  48  milioni  del  cofinanziamento  dell’Unione
Europea che, sino all’anno scorso, erano stati revocati a
causa dei ritardi.

Detenuto  aggredisce  cinque
agenti  di  Polizia
Penitenziaria  in  carcere  a
Brucoli
Ancora agenti di Polizia Penitenziaria aggrediti da detenuti.
E’  successo  ad  Augusta  (Brucoli)  dove  un  carcerato  con
problemi  psichiatrici  ha  prima  colpito  alla  testa  con  il
manico  di  una  scopa  un  poliziotto  e  poi,  condotto  in
infermeria, ha ferito altri quattro poliziotti. A denunciare
l’accaduto sono i sindacati Sappe e Osap.
“Stiamo  vivendo  settimane  di  costante  e  continua  tensione
nelle carceri della Sicilia, oggi affollate da oltre 6.500
detenuti. Gli eventi critici sono all’ordine del giorno la
situazione è grave e però nulla si sta facendo”, denuncia il
segretario regionale del Sappe, Lillo Navarra. “E’ assurdo
come  si  lasci  allo  sbando  il  personale  di  Polizia
Penitenziaria,  in  condizioni  precarie  e  allarmanti”.
Secondo il sindacato Osapp sarebbero stati tre i poliziotti
aggrediti. Per loro prognosi tra i tre ed i cinque giorni.
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Siracusa.  Esenzione  ticket,
via  al  piano  straordinario
Asp tra code e proteste
Inizia con ore di attesa e disservizi il periodo in cui,
secondo quanto annunciato dall’Asp di Siracusa, è possibile
richiedere  le  esenzioni  ticket  per  reddito  (o  i  relativi
rinnovi).  Il  piano  straordinario  predisposto  dall’azienda
sanitaria provinciale prevede un potenziamento del personale e
sportelli  allestiti  anche  in  alcune  circoscrizioni  del
capoluogo. Proteste da parte degli utenti. Le code sarebbero
comunque lunghe, “una sola impiegata allo sportello, niente
sedie per i disabili, ingresso consentito uno per volta”. Uno
scenario che sarebbe identico in ognuna delle sedi allestite.
“Un tempo di attesa di 4 ore per 14 utenti è davvero troppo-
protesta  un  cittadino-  Il  servizio  è  organizzato  davvero
male”. Il Comune ha messo a disposizione dell’Asp i locali per
consentire  il  decongestionamento  degli  sportelli  di  via
Brenta.  Oggi  è  il  primo  giorno.  E’  possibile  richiedere
l’esenzione  secondo  precise  modalità,  fino  al  17  maggio
prossimo.  Il rinnovo dell’esenzione riguarda circa 65 mila
utenti nella sola città di Siracusa.
Gli utenti E01 ultra 65enni e bambini sino a 6 anni, comunque,
non avranno bisogno di recarsi agli sportelli in quanto il
rinnovo sarà già visibile attraverso il sistema informatico
dai medici di famiglia. I tesserini di rinnovo cartacei, che
servono soltanto nel caso in cui gli utenti hanno necessità di
presentarli per prestazioni fuori provincia, potranno essere
ritirati  negli  ambulatori  dei  propri  medici,  ai  quali  il
Distretto  sta  provvedendo  a  consegnarli,  grazie  alla
collaborazione  dei  segretari  provinciali  Fimmg  e  Fimp,
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rispettivamente Giovanni Barone e Salvatore Patania.
Gli sportelli saranno attivati da lunedì prossimo nelle sedi
dei Quartieri Akradina (Via Italia 105) e Grottasanta (Via
Barresi 2), espleteranno il rilascio dell’esenzione per tutte
le fasce (E01, E02, E03, E04) e sono aperti dal lunedì al
giovedì dalle ore 8,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 17 e il
venerdì mattina dalle 8,30 alle 12,30 mentre il pomeriggio di
venerdì dalle ore 15 alle 17 sarà dedicato alle pratiche di
rinnovo acquisite dai Patronati. Gli utenti, infatti, hanno
anche  la  possibilità  di  consegnare  la  documentazione  ai
Patronati  che  provvederanno  ad  esperire  la  procedura  di
rinnovo.
Si  ricorda  che  gli  utenti  con  esenzione  E02,  ovvero  per
disoccupazione, dovranno recarsi agli sportelli e presentare
un’autocertificazione  muniti  di  fotocopia  della  tessera
sanitaria e del documento di identità.
Lo  sportello  del  PTA  di  via  Brenta,  dedicato  al  rinnovo
dell’esenzione  ticket  per  reddito,  sarà  aperto  il  lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 15 alle ore 17 per il primo
rilascio dell’esenzione E01 per chi ha appena compiuto 65 anni
e per le altre fasce E03 ed E04 (rispettivamente titolari di
pensione sociale e familiari a carico e titolari di pensione
al minimo superiori a 60 anni e familiari a carico con un
reddito  complessivo  inferiore  a  8.263,31  euro  incrementato
fino a 11.362,05 in presenza del coniuge ed in ragione di
ulteriori 516,46 euro per ogni figlio a carico).

Escursionista  ferito  a
Cavagrande,  soccorso

https://www.siracusaoggi.it/escursionista-ferito-a-cavagrande-soccorso-dallelicottero-dei-vigili-del-fuoco/
https://www.siracusaoggi.it/escursionista-ferito-a-cavagrande-soccorso-dallelicottero-dei-vigili-del-fuoco/


dall’elicottero  dei  Vigili
del Fuoco
E’ stato necessario l’intervento dell’elicottero dei Vigili
del Fuoco del reparto volo di Fontanarossa per soccorrere un
uomo ferito a Cavagrande. E’ accaduto tutto nel pomeriggio di
ieri,  quando  una  chiamata  di  soccorso  è  giunta  alla  sala
operativa del comando di via Von Platen, a Siracusa. L’uomo,
ferito, non riusciva a risalire dopo una escursione, a causa
di un problema ad una gamba.
L’elicottero ha individuato il malcapitato e con l’ausilio del
verricello ha calato sul posto il personale elisoccorritore,
altamente specializzato per questo genere di interventi. Si
sono  prima  accertati  delle  condizioni  della  persona
infortunata e successivamente lo hanno issato a bordo del
velivolo, sempre con l’ausilio del verricello.
L’elicottero è poi atterrato in una piazzola di atterraggio
idonea, lasciando il ferito alle cure dei sanitari del 118
accorsi insieme a personale del distaccamento di Noto dei
Vigili del Fuoco.

Bomba carta in via Venezia,
non esclusi collegamenti con
l’omicidio Vizzini
Esplosione ieri mattina a Pachino, in via Venezia. Gli agenti
del  locale  commissariato  sono  intervenuti  a  seguito  della
deflagrazione di un ordigno, poi risultato essere una bomba
carta. Subito dopo avere effettuato i rilievi e raccolte le
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prime informazioni, gli inquirenti hanno avviato una serie di
ulteriori  verifiche.  Indagini  in  corso  per  ricostruire
l’accaduto. Non è escluso che l’episodio possa in qualche modo
essere collegato all’agguato mortale di Corrado Vizzini, per
cui sono state arrestate 4 persone, ritenute componenti del
commando.


